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I N S E R Z M I 
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Ìa"quarta pagina Centesimi ICO, la: linea 

Per.piùtinaenioni i prezzi'garanno rido 

T f i m rileva di-' LfccflfflMoraÉìie . 1 M a Glori 
t S S S ^ : 

0 

Roma 25i 

Aveva luogo a Roma una modèsta' 
'^f^MB 

Pài lov» «0 Òiftottre • I ta l iaè possibile..un* agitazione o- Voi, figli. delì'anticp.Pieroonte, siete triste im 
« ^ . « . . . 0 . ^ ^ . ^ ^ . ^ . ^ . ^ ^ qunle^ abbia péwscopó fo^ke per8evQrflntÌ.,t*tìtalìa può con. i Mti che per quanto siasi fatto j^er 

'' """ ì t ic l lé raì escludere gli operai dalla vita tare aavoi. Applaudo con giòia allatfógercito, vi res£i ancora.molto:^! 
m fnr.r- . nn . . J w L ^ a r o ^ '^^ proposta di una visi ta ' Iraterna|fB/^^^ ^ , ^ ̂ ^ , ' ^ ^ , g ^ : , 
(mm.<^rnspond,m^^^g^^^ le qùes t io f f l ^«n t i ap-i^^B»' ^^^f^^^ - " ^ ° ̂ '^^^.^'^te&'gior, merì̂ c> non d l * a ridon^a^e . ^ " ^ ™ « " ^ ° ~ « p a t t , , , ! ^ ^ * VUfc 

"«'' %ff., , V ial popolo francese m .segno di solida-i*^y ;̂*^^ . • "^'^- v .•^:::s'-^'•••-'-:miovìj ove caddero,,tredicr anni sotlo, 

pensare pernii^ operai? Forse ,i.|,iero:che;.i esorto :a:^rad«rre«fflife!f^ arditamente il dito nella 
L'^1le^^^^^& la Ffttóia^'repnbbllSifÌÌBÌ^ga...Pg'.. St^ ^'^m§- . 
e l'Italia liberale e d.i'mocrut'ca, sarà Quel|e;.,t^Ì]x;Qltó|àÌÌ^l^^ 
il più grande ostacolo nliii Hinì-iu.à .;ar>ì'ì&mente sia''fr^1hto morale che 

Ipropagatori .del le buone . idee /^a 

~ Monacaziohe .•. forza ià a Vit-
toH(^ -^ Basianó^'%Jeggi9 —-

Da molto' tempo si osservò Vina 
evidonte.tendenza presso, alcuuirih-
diVinui nel 

loro padroni? Ed iritànto.vi sono. 
degli .,jDperm^^:che|g/|pcQ|dìetrp^^^ 
pVòpg|ltofì^^HeUè^1>ttofe idee,.. Non 

anZtì chQjina rea,.politica ci mìi-M]? materiale d'^ll'eserCitQ, 
[jia,.f65l3Ke.5a!i:tìbJi)̂ llP;̂ ;U, nega^p^^ Già da.annì ' ed' anrii^ si 

i^;^s^i^ congressi di associazioni operaie, 
Quescì individul.rnettevano capq;^.,prpdofcÈo iersera e,:,mol.to probabil-

ad una specie dì Cònsólalb operaio, .mén^^ solleverà una gròssa que-
direltivo. residente ,,in Rom?^,,..colustione,,nella'^stampa|9^fbrse ,anche|„ 
quaìé\Sicosa''stFanìSsìmaiÌj;]i'^^^ Còsi alrnèho dor 
cìazioni operaie di Roma non hanno vrebbe essere. 

Ieri \d^ Capitale ha puophcato. nacoia. ,.#cii 
una corrispondenza. .da .Vittorio;, delw.principio di tiizif^nalUàueiflkiUretava' la filcnià CGÌ 

berta s o l q u a l -esistiamo, d',rl/inostro 
dififto e del nostro dovere. 

1 , 

i cui ì 
M m i i o M e nunioni e nella provincia di Treviso, c o r n 

' suondenza che la,^&7Qrma he^^.M 

amen-
coscritti 

^^^^i^Mmk:^^'^'^ 
» • - ' ' - " - ' >— q' ' 1 — - ' ' ' * — - ^ ' r " ' • " ' - " l - »• • ' - ^ ' — - ' ^ r f - i i ' h ^ ' 

vetiivaiKii'itìcor pò rati,... nell'esercito.: 
ne nasceva sc]ie;:ii;^:shidal! non reg-

^:j^™y!: '̂̂ j^^^^^^- |̂g '̂̂  *' aendo ulle, iaJÌche della. vita.andaK 

per la libertà pugnando, Eitricò* e 
Giovanni 0({iroìi;fÈf cosi alcuni d^i 
snpcrstiti'di qUelta gloriosa ed eroica 
coloniirt^ fi'a i quali i signori Giovanti! 
Mancini di Romii-v'P'Gtro MoSetich dì' 
Trieste. Cariò Bar.iannlgàiyMdànó^^è' 

, - L, ' . • 3 . . i . T i ' ^ • ' I -!-•. . I ' ,= ' : ^ : | . ^ - | ^> i i : ^^ l . r - ' r i v id i ' . - - [ • ' . ^ •:— • --H^- i 

AntprtiÒ.|5[aldrè,,di Castelbologtiess^' si 
recaròhò sulla zolla dvb m&tì Enrico' 

airoli e rimase ferito Giovanni' e vi 
deposero «na modesta corona di al-
l o r o / ; ..• V • • • - . , : : • •• ; 

». .>.-* ' iJ^: i . ' n , - ' ! | i . i „ . ( - , ^ . • , p - i r , j * t i ; , . -

i > W 

MÌ',.. 'V"jJ 

vano;^^,5popoÌ.,.j:e; gii ospitali.. Di , KITKlNI^fJflMlllWn 
qui danni griivtssimi ali erano na- .̂̂  a-

La {i aro! 
,„Ma nani 

amilMm^i^tÓr^''d'AÌÌlftaV-;4|J8a^^ 
meno'lk' sua paroUpafài6:È'̂ '-"séipliria; di'nuiì^ 

I ^ a incsuÒATia d i l i o f o b l a 
-; 

^'hMilM^! ' 1 F : i ^ < - ^ *••"•-•:• r ' I - ' " . 

.,i\i 
•M 

1 , " 

nar 
•.i \:.qv.-ero 

M , ' .( 

I verno tentò di! impedire, dapprinw^-j^gn^ deila^ieniQ^ra^ia,, ..^, ; . . . . . • . A • ^ 
I l góverntftnon riffil^e. r t ì a i ' ^ e - é P ^ M J ^ ^l^^^«^>^^^^^ 

l l r a n e o a quésta propaganda defle tervenir^'^^ìrettamenté^liMiìo'^mnJ^^.I^^ 
buone, idee A favorì anzi certe pub- zioiiafio. Il governo dunq^ue anche 3 » ^ 

• M & z i o n l l e 3 Ì l f ser izai 'M' issò, ; volendp, non può più^ aire|Ì!he:,:i-:i:,:, MiraiftlMi;rttmBrii<,„di 
non àvreljfièro certo potuto ì S c o n i . gnotà^e^ il ' fatto. Ed •àlldrà^périciìè aUa Turch,a,^.Questa ha tutte lé'^M-. 

• \ • - • i * • • ' • " " ( . 

, soliiiifSlg^di tutte/ 'm^tiirì^^r '-l i i l tf ufficili dì t r o w e gosto^^^ 
..acoènnrWèniré scio|i:a. ,,m. - dove vLsiano..minori faticÈe.„,Que-

rito: 

-•r 

.•).: 

'»* î̂ tvv:| c;ionì,d6LniPJldP* per .prendersi eiuoco' 

Vi 

n 
sentata,,gotio, Q,ue.s,tiierniìni,.cio,è,a-. 

l,»^^^^^^ ;• (lelliEuropa, qnundo ie stesse potenze â  mostrarsene impensieri t 
ya-i ^ 4-*»̂^̂  a;UVnxUna gravila aicniarano utuciaimente cne a varumaT î-̂ n-̂  ni nani rli Dc-amincir questione e, i,ai,„una si^ 

parire.nè .mantenersi. 
QuandomiComizi per V allarga-

mento..del sutiragio presero queir 
;lJ:,a'spetto imponente che tutti sanno 
e le società operaie vi presero tanta 
P M f e J ' propagatpp'^liSk buom conosceva prima, quanto^ doveva ^ ^ ^ 

reazionari 
borbonici,- m occasione del recente 
comizio elencala .per le; elezioni, di Na-

- ii:-i,ji.'i • . , issiSSi'>(.i.*^,i':y^>«>"Jir>iTiHii.t*i-^aì.'-.£4wìti'?.. 

poh, invita T attuale ministro , della 
giu^tizialEtìrìprendece jn^mahò quel 
Viluppo di infamie, queK tenebroso 
sanguinóso evi lugubre dramma che 

,,«.., .„i . . ebbe nome il processo Lobbia.^ ; 
(iìoè nello spi- : , F„ ^^1 i s & ' o h e ei^be |«oga:f ' ik . 

^ chiesta parlamentare suUaftreaia.vdei 
accherare tanti 

• I l . ' - h _ . ^ . 
- ' I . ^- ' ' 

esèrcito^' " k | 

a' 

H a q i i m d i ben r a g i o n p i l Milon tabacchLche doveva ìnza 
a ^ e ^ im-, uomin>, a l quaUXlUU^Weva confa-

j j • » - ' • ! .",:, f ' ' • • • • • - * , 1 * • _ I ^ - ' - ' ^ - . -'•"•;-• - . ^ i ' * -

è c c e l o n a e , " e M e t s e i a B l f l S i p r e - ^ P^J^o intendono i^aré^d^llà fòrza. 
:,, ;«^> ̂  .^s,.;'o . '-. : .^, \, .Doppiamente tristi sonri^ltópacoie 

pprèsèntàriti. 
scandalo; ; contro 

w^' impe 
dire colla circostaiiza che il governo f e r m 

vH^ 
ideàìW'féyàre degli operair^'pitisà-

^ • i ' V , ^ - . ' 

^tprrà 
accadere .e no tór iusc i s se por^^^aldM^Mc;̂ .. 

rono dì dispensare un contraveleno 
pei^,pX^der di scongiu!ra|:e.Jl:::i^gran 
male' e promossèroB.congressi r e -
monah per discutere di tut te ,le 
cose.,,, .all' infuòri^cphe di politica 
.6: di allargamento di suliragio. 
• , iypggig^,,p§5^^^^,Unt^^ 
colpo, ò stato ispirato a i prbpàg 
tori d'elle'bwonc iSle^datle^ sociéfà 

...-«•li,. 
-v-l- • - • (^V. 

e. sai 1 impedire la^^mòl 
La questione,<»i^ripeto; m e n t a dìlj::yar,i;;timori. 

venir portata dava i f f l i rPa r l àmen- r^ Ved^-emo <iualei Impressione 
to perchè ,si, decida se le 

no 

meglio od 'ut i 'p'ò''^eggio retribuiti; 
fiit-A-nell esercito deve m à n z r t u t t o do-

V.!: :P 
• ' • * o 

^•J' .' ' -̂  - . r r 

. • ' 

Vigore' 
impedire le monacazioni. Il eover-. 
no, per,,^sempiOf#pQìs^idi: scienza 

ma — dice che le lega;! non 

Ift parte onestaĵ r̂ ^̂ ^ moderato, 
primo Giovanni Lanza, che discese dal 

x ^ ij'i'^ - r ^ ' * ^ ^' 

per q 
sa racca 
*. con fu si 

Per eh 
occorre un delineamento di alleanze; 

seggio della presidenza della Camera^ 
per protestare m nome della moralità 

Ol" 

^ • è,::!y!;i' i'̂ -̂ '̂ ;i ĵ i o (̂ r̂ ^̂ i ̂  ̂ v. -

h'Adiinnr, • nlrnni iinminì nnlìHri fi «J» nessuna potenza'/nntende vrnco-: P4toaA.^JMRfc»TOwM^MCl.^ q^i^jj, potrà passa ^ ' " ' 
operaÌei4i.V;enezia,.edCrre:^ìso,dova ^*" '^!2"^* '* di,^alore sostengono ^^^ .^^ l^^gj^e^^^^ ^j^^_ ^^^ deflbra^gi ^ 
:.: '5^i^è:^^':^^'^^:^i^<n'^ i l . c o n t r a r i o . "• •- ' "-'-•'-- "''-' -•••' "" • 

Ai Milon non sono sfuf^oite al- coraggios' che onesta, sentenziò che 
:ra7molt6Si^tre:piaghe: alcuni abusi negli ap - « ' ' i ì S ! 5 ' <^' '^&e««"M"^ttnni colla 
grMJ^£ paiti da'̂ %raM^ '"f:"'immjff^'^'''à!k 

in occasione dei Comizi per rallar-
jbr'.-i il-Li-j.-.lV'iijì'. 

:. I . 

II; gove 
10. ; . ^̂ >̂: bare la pace, mentre poi, un uvve- n , "î f> » j - " ;̂,K3?î »!::fei,viW';iiiU4ĵ i;ianisttttf̂ i*"yiiiy^^ ìli mocio 01 Dorre un arsine 

, , , .̂ .•-..̂ v . ,̂ , .ni*. fe^..^rno dira che non impedì ntmento locale qualunque può acGe-;̂ ^^^* '̂>M,4y"MM .̂..èM.Ja^ 
Gamento del sulTragio tnontò a leo: i . i n - • j - lerare. anche a'^vari disordini nellammi-
"•aeunucache e.societa'operaien<)n , r , r v ' ""r^iriìT v " • .r---^''^ ^ 

:.v:«^̂ ^% t̂ó.M%i.̂ ..,v>>:v !̂4^*- • Vittorio perchè le leggi non 

fe^j^I 

debbano occuparsi di politica ma 
semplicemente d i .mutuo .soccorso 

teoria che può prevjilere solo 

Maiil ,Lobbiu, provocatore dell' in* 
cl^iesta, fu, assai ito, m,.viii,dell'Amorino 
da uii|sicari(v, ferito,,e;;por'processato 
sotto,sl';imputazione di simulato pssas-

.7,'o/;^-,v^*,/, r.,/, ^KAIU; ,vì,ì ,i/.u« r.rt sconvonèa trovarsi'^ in preda a l e in- piiO capi, pei quanio tUti. 
distinzione Ira abolizione aeUaxorrv'•„,.->,-^. ^i-^^^^:' ^ ^ , ^ •^.mt^.w^^,^,, ?̂ Vî î f̂i*̂ î ;̂ \̂ i 

,„„.̂ ,.- ^ ..,., , ,, ^^•-. munita religiosa come en^e qiun-ìi • .—.«-«..«.lu .̂.̂ ...,.̂  ' ^ a.̂ ^̂ t̂ mŝ . ^ . ^^^^^^i^h^^m^ 
nel veneto, perche solo i Veneto , . v -.? i^^m'^. ,. . c.7%- -4̂ ^ 

' ^ dico e diruto dei pittp,dinLdi,vivei;e.J 
in-,comune; t 

sinio-

, ^ ^ ^ ^ ; > " 

Fu in quella occasione che due nia-
gistrati, sacerdoti della eiustizia,, due 

liia quel.,:,sej}sp. p!:atico deljei co^e,,:.e. 
quel-^fìno;'^cntei'iÒ*^poiÌtic1ì^"c^ de­
cantano cosi spesso ipgiorriairmo 
dera.ti del 

trciRCiiimoN 
-lìV'^ghi; modo, era'tèmpo chèla i 

questione venisse risole a . e nei 

^ ,---:fA*-ii^---/•••'-''< 

- . ! • : 

' foculatezza necessaria per saper dai loro .ufncio^])er bon^ '̂macc^^ la 
La voce,,del mlliistro della,guer-Vwtenere l'esercitowalEaltezza a cui 

•i^m: 

i{;.> Questo -

v-s 

delle 6fi,ote 
perai , te^ 
dalla parte deinocratica, onde Ber-
tani scrisse molto a,pi:op.n.cìtp,.que|la 
lettera che con&iglia aglUvgperairdi 
trattare una que 
di non./ftbtî îidojia.i 
ì'allarganietStì de 
dendo (la essi la sol.uzioiie (ll̂ riTUi 

; . ^ 1 

' ^ • . v i -

' • : n .̂  -r\ 

EMowafc rsunziò'ne del^tMiIon aU^ministero 
dolla, guerra , e rans i .abbandonat i a 

1 speranze per 1 avvenire dell eser-
insieme coraggio all' elemento gio-

. - . - — - 3 , •, - • - - -^ 

tiola : 

ica 
egna del grande trugedo inglese, tutti 

quelli che ermio siati testimoni di 
vane e si fa 'nfluìre"' riìiova' vifa quei fiati, a cominciare dal aìovanetto 

,^Jcotti, soom()iu;^|j;g^.^j4_^nae^,4(^p,^na: 
nimo'"sai.J^iSa.gtje|ia.,,,d^l,,mgn4(^,.^^ Cor-

; ^ ' L ' . i V : i ' ^•Ll^-S^^ lu, /̂ ^^- l̂̂ î in-!! 

sale, DaiUi,,Jinilio |>i(j6ioli, a:'i't)Pevi' 

,,,-Ui,TOvoas|u«i:itìil-e^Jfi!ije,.|p.ep- sta epurazione, m abbiamo., fede '!! 'f!SÌ' ' ; . ,^'f !Sf"^ ' ' °^ 
n~Co..sol.m.:iìmsocietà operaie |tre-t,iJQ^ii: Mezzacapo l»ministri che ^a^Và-sa|.er& le diflìcoltà di ''""'' '»'t'-D'q"'<le ™orte? L« L.̂ ,» 

' " ̂  2lo| e^X a W t r . » . & i ^ 

mai'WfJ cadavere? 
•FyQKtiiMragi-e ŝl,̂ ^^ ombre di mimstn che altro, f venga m^lKsmato ::^o^c8mKPTO^soj^^^^^ 

Game circostanza.,.dl fctto, mi ,:Sroì-ò e àiffiw'n^ Certamente que!l§,RÌrcola,ri prò-! mai. àmM, oya si ascolti l 'i^oca di Gè 
in ranze dell;; mia vecchiàia. | ducono sotto un certo aspetto una i —«r:o:^»— inova: 

1 problemi;:che; li possono interes­
sare. QuGUS'feiteru sta facendo il 

gìi-o dm giglijuli, U M i ' ^ M ^ i ^ P^* 

farà certo. 

•l.'iJ-'^'vi' 

perntiettò'ilì osservare ^w^^^ 

8 
- * - ' J " ' V : " . ^ , 

•".là 

.[? 



, . ' .v^^4' l . [ ' ^ v , ' . / • '• 

¥» 
• • • •<W*plM>^ --•*•«* " « ^ v ^ m e ^ • - t i i ' ^ W . ^ ' ' » ^ - -tViN W * J T J I Ì ^ ^ H T * ! * I r<ii J^MiMiiiaÉi^-Ji.. . f t ' - ' i^-l'r 

BP^Bomiardia dimentica però ilVsione produrrebbe questa protesta su-
fabbrò Corsale, sulla porta della cui | gli operai congregati a Bologna, 

f. 

!? 
bottega andò a ficcarsi il [Proiettile 
della rivoltella del coraggioso deputato 

_ \ • V , • I _ I 

di'Thiene; porta che, inci'edibite, ma 
pur troppo vero, fu in un attimo cam­
biata, sì che la tracciti scortavi su-

• - ' . . - - ' • * , 

hìto dopo r attentato dà parecchi te-

opo vari altri discorsi il deputalo U s c e r e la sua fo^a con la via Q ^ J f ^ ^ J f ^ , ^ ' 5 ^ w : i ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
isi, disse presso a poco : yi>aldi. A dir '1 vero qualche^a3sea-| gjfttalori. • 

pere dìem, rubare giorno per giorno 
e intanto far niente. Questo far niente 

I . -i:r-

1 

littibni, più noti vi si rinvenne IVin-j,comincia a diventar dinaatico. Il ré 
domani. 

E dimentica puro la sorte dì quelle 
sciagurate sacerdotesse dì Venere, che 
avendo veduto dal loro laido ricetta-
colo tutta la scena e inconscie dì ciò 
che le loro parole potevano valere, 
narrarono ai più tardi freijuéntàtòri 
della suburra di viài deli'llmorino, 
oome veramente fosse accaduta la 
notturna aggressione. 

iCodeste donne prm che la nuòva 
*.s;s'i^! 

^Cosyi^iscussipne^m discussi la Giunta venne m!S^-a-|p»^^sS'o^« M!^^ ' ^%»Ì Ì . . »Bf tSP l^^ 
„„._. „ ,,„ , \ P ° ^ ^ ' ^ ^ " ^ - ' ^ '̂ ^5°^"?^^^^ combattutale vìnta. Il B e m b o M . " ĵ̂ -torìo - e ,forma l'argomento 
imballate in una carrozza da nolo, en-

^Mità^giuHdròii'deUé socieià;,̂ ^^^^^ ,„,^.he troppo ftxmoso) si dimet-'^P^"cipale di tuttìiSi; giornali liberali 

dopo aver mostrato ch'egli è con la t rapezio, conservò nel pericolo u n o . na, base fflll famiglia, ìldiTOdlrift 
strada dell'Accademia, vorrebbe a c - | ^^raordinario sangue ^freddo e ^se^ a gran passi. Si 

svolga adunque del tutto la radice del 
male dalle autorità competentij po­
tendo éflser queste chiamate ad un 
tempo responsabili di tahtì guaì. 

Accolga pertanto, sig. Diì'éttore, ì 
sensi di mìa profonda stima e censi-
siderazione con mille antecipati ren­
dimenti di grazia. 

(Segue la firma). 
| ? o n s i g l l o C f o m u n n l e . -'. La 

'r ^ 

prima seduta della sessione autunnale 
dei Consiglio Comunale già fissata 
pel 30 corrente, viene sospesa fino a 
nuovo avviso. 

C o n f « r e n 2 a p e d n g o g l o a . «-̂  
Oggi 27 corr. mese, alle ore 1 pom. 
nella sala dell'antico Consiglio il sig. 
soprainlendente scolastico terrà una 
conferenza .cogli insegnanti^delle scuole 

D 
Mussi, aisse presso a poco : M.|i.̂ uumi. n. UM ii VBIU ijuaiuijB^aaaBa-| Spettatori 

cLa po(ìtlc«, di quoìii che non vo-|sorQ amico e consigHer^l sig. S ì h - | - v i t t „ r i „ , - - L a Captfalfe occupasi 
glìono la riforma elettorale è di crt»'-1 daco cerha ,ma il m o r i r e tutto suo, | vivamente di una ragazza delift fami-

nò il signor Leandro ruberà a Dantelglia B.M» chiusa nel convento dòlle 
il primato. 1 Carotielitane scalze in Venexia non 

#* ' " * . , . . , e t ostante la contrarietà dei genitori e 
Q u ^ ^ j c i ^ c c h e j a s i ^Man fac9n. | i^ .,^^^^p^gj^.^^^.^^||^ atesso vescovo. 

da prima promise la riforma eletto-14^ da' nostri edili io non lo sO:; so | Essa fu esaltata da un prete fana-
rale e poi non la diede: la trasmise ! cbe se non per rispetto airarti^^fi|:;|ticò di^li^ 
in eredità al figlio, il quale potrebbe | meno per rispetto al buon senso de* |V ^' goVMMl^ostròMimpotente a 
imitarlo. 1 cittadini sarebbe ora di finirla. Avve-f J^P^^'/^ la vestizione. Bel rr— 
'""j:|4' „ . . . , . , . 1 1 1 r 1 . j 11 't*A M» nostra corrispondenza rom 

«La proposta Cava otti d discutere Ign^tchè pulire le siioncezze della città, i . , , , , , „ ,^ „,„j„,i;„| „|„,„„„ „IM,| | , | 

ei resto vedi 
ana. 

";•;: 

.w-"^-\-
Y\''-ì''-:\ 

nel luglio la legge elettorale, accet-1 "«« significhi de , |uppne l'estetica; 
tati"ccitt ardore febbrile da DWp t̂-Gtisfnò sia permessoi.4i portaijeesse.scon 
che mi stupì, fu posposta alla propo-| cezze liei tèmpio dell!^^|fi; 
sta de! Martini per la' discussione dei ì , *^ i l G e s u i t i » P a d o v a . ì̂ ^ Mentre 
bilanci. | Nelle ultime s e à k e d # Consiglio fi^Paese intero è sotto la triste im-

elementari del nostrq,.Comu»e, 
"••• ^ - ' i - ' j , - ' 

e stavano birri tlélié pensioni, poi qiìerur'li.M IdVni'i 

il.popqtpiiià cheio, allora asiérìscnno 
che^'agit'&zi^f'e è ecCÌt^tf'''ÉolW da 
mentì esalt.ite ed:,ìii popolo non chie­
de nulla. Noi dobbiamo, dopo ;tl- Co-

•fci. i'i 

Èro, e.fu^rt,deUa^.qpJ^,,^|t|yran( 
Pìn.diyisa e senza,:^,|Ji|sta^^Uu|i 

Dove andassero, iaòh si èj mài 
uto. i ^ 
Solo nel 1877 sul Lampione 9 

rehze, un avvocato, giovane di bello e 
svegliato ingegnoj dì non comune le­
vatura fMiacumeue, dottrina a dovi-
izia fornito, incominciò la pubblica-

g^xione .di alcune l i l t l r l cK^'^:^il||tltìèi-
dato malvivente Domenico Corsale, 

7 ,-

fingeva scrivere dall'Inferno. 
In esse l'avvocato B... narrava per '^«^escìàllo d^ ebbe a dìi'è: 

filoe per segno nei suoi più mjnuti 
aSt igl i ' tu t ta là ini(3ua,trama. Ì I J A ^ ^ 

me del sicario prezi^ólàto dùì deputa-
• Ite P... F.i.i che già gendarme austna-

co, trovavasi a Livorno nelle guardie 
' idazìàrie, d'onde si fé'venire a Firen-
iize pòWcolpire a morte il generoso, 
tóà Ŵ^ imprudente Lobbia. 

È come, dove e in,] ctìe guisa fosse-
ro tratte e avessero finito le vestali 
di via delr Amorino e perche e in qual 
maniera si volesse spento il Corsale. 
^^Sulvpiù^.bello l'avv. B...-;,rifiutòcon-

tinuare le jSue .i^iielàzipni^ • . 
Per pìììffra di querela dai nominati 

come coautori dell infame agguato? 
i^Neppur per sogno; poiché quanto 

era già stato pubblicato bastava a 
fornire stoffa per .quaranta processi. 

Duiiquè? Cor|é: voce che al B». si p l ' « memoria di Salvatore Morelli: , 
3è6 chiusa là^bocca con un pugno «]^I|ra[)|)r||£ntariti dei . . ^ i z i del-

[ l'Italia settentrionale, convenuti in 
^.émS'/m-'-^^^'^-ÌMÌ^- S ̂ 4n«ir>/^ 41 OA='4«ft«>.,>«. ««1'/" l « „ « l » A^\ 

e m e i l f f frati scaccìatf ^f Fran- F e r p ó - v l a . — Quante vdlte él" ha 
a chiedere che sì provveda a quella 

di quei laghi ohe si for-
cortile della stazione feri'o-
fino sui marciapiedi ? Ad 

i 4 *̂  1 .« u bògnì piova si sa di uscirne coiùàlzoni 
Si badi RejijhMo non canto asa| jaa|>a««S"«"'« '«"««= , l tutti bagnati 1 

per òuesla.sconGlta avveanachà.nes- | Preg. sig. Direttore^ ^ì'" f^^K^^a v^ra v/irfrnrmn 
sutì^^-fi^tì'^JS»'^*^' P»:inc'P>iÌ!MÌ%aliJ Voglia esser tairiito cìft^tese, d'^osfii^l E aiacchè siamo 'alla ferrovia ci 

. . . . . . . . . , .. neanche per questo sia entrato a Uare, nel pregiato di lergiornale,que-7'fermeremo ancora un ooco ner chia-mizio d Mi ano de 'novembre è- di î ^̂ "̂'-- * ^m:rìM''^-^^^'i'^'-^i r\ . i' ° . * , ^ , h^Mtm^^Wm^UM^^^ "^IJ^^yy.V^^ ^",!:° ffl4r ^' # l i i p . J J ' novemoie e ai formar parte del Consiglio d'essa Con-, ste poche righe che ne sarò gratis J d e r e r h e W 

M f ^ l S l I - ^ ^ • h ' ^ ° - fcSIrderiliS^ 
^m^'h^'V^^^^ Camera. Un gena e radicai riforma sarebbe^ne-[ Giacché vedo,, ch^ff^fcc^gm^^^^^^ ^ cifflrfella con-

qessari^^; e questa yoit^ji scappò^ J a , si è apertala campagna contr#i^ge^|sGgna dei vìglietti. t ' è una opera-
ut^,,inale per darsi, in braccio: a,.un ^ suiti, vorrei anch'io bruiiii^re iMrtzlt^ne che si può fare tanto alla presta! 
male di poco^iinfenore. | cartuccia contro costoro, facerìfo co-1 Ci si^^vanz^.anche un attro-recla--^^ 

^noscere al pubblico come vadano in J „ io»ì io . riportiamo ; ed è quella 
Qiiì éf l i rff i fnga che il generai?^ ^'^^'''^^ «̂ ':*°'*^^ provincie- | allWtaziorie di Cittadella si usi » > 
aribaldi venga a Venezia. Il erande ^ .feMS^P^i^^^-^^^''PJ^^^^^fe^^^^^^^ pgriKòf tStlché vlfiggMlÒre, 

dire-
,„— - -„„.._ .„ « „„.one in 
•f 

10 è sempre coi grossi battaglioni; 
amo anche noi grossi battaglioni, 

mettiamo Dio contro îl̂ r̂éj e il re, che 
i*^te.^^che. per grazi^^di,Jio, verrà 
còri noi.» 

Dopo'di che fu deliberato: 
IJji^^Riurfire un Congresso a Milano 

prima del 4 novembre, e determinare 
il contegno del 
in Roma. 

a.** Sisolleciti 
. 1 ' 

t a n t i personali'&{ 
. bi raccolgano mezzi pecuniari 

coU'àiuto della stampa per continuare 
l'agituzioue., 

4.°'Si ìstituistcafuna Commissione 
Pe^:!) Ipt-uro Qongresso.-

SulHcniudere. su proposta delMaz 
zolèhi, fu votato il seguente attestato 

G 
vecchio non troverà 
48-49 ma la. reverenza 

Venezia. Il grande* 4^^^^n:^t'^^:,V^, u^M. «̂ 4̂ »̂ ;̂ ^̂  cura perche qualche viaggi 
k più la città S dj#ftmpafena f^finoessy^^^cosi detti | forse adffirmentato^ sbagli 
nzf^.e J'entusiasmo"'«^«^«*^fespji:ituali,^^^^ tanto facile la confusi 

,.1: 

0, S!U I 

pi^Minghetti, ^ è l a ' ^ c i t t a l i r d e ì mo- , P°^^«^»r ""^"^«'̂ ««'e :"ii altro padré:|vi:SiÌ.Offrne avremo argomenti per . 
de«ii;«WS'*a <i^ vi,son:v:ciiori. QÌ^B^^^'^'S;Xt^^Ìk§^^^''^''° «^^'itornarv. sppra:^.ne siamo sicun,, 
battono e,.mentl„,clie.pen3«nov:eiScossa , P^f ' ^^ . ' I ^^JS^"" ' " """ ' " - ' ' ' . f v. ? a s ! ^ . | ! l » « « a » ! P ' » « « « » "••» " ;irll,r?.'?-.|i^r.> 

la ¥Òlvè"del sèrvilìsraòvche teo^pri^l ^ ^'^^^'^^ ̂  ^^^^ «ome ne approf i t - |< |o-Cou€ordl» , , — La Società filo 
che rfei^^ecSÌÌ%iMffiÌ0^f*»"o P^^ mM&^^^ ^ a ' P^^eri villidJ drammatica i>-i<̂ e-

u • f- - , 

me, la città 
èra arca santa 
il cammino sulla 

Concordia^ darà la 
d i l i i J S à , rìptendèS^i^l^if^.RàMRiJ'^S^'^^^^^^^ cÒrrrtìiese al tea-
a via della sua *SealeP^vP''*'^^'^«4«^^'^^HS^^^^^^^ aaribaldi -̂ ^^^ -̂- • -^ 

,•••• r , \ ^ . i 

•'A Tosse 

rigenerazion 
Ani 

un privato trattenimen-
Amore erazione civile. •. |tuzioni nazionali, fomentando cosia'i-Jpo colla rappresentazione defK^ 

iKe;:Venezia^.^a^ . - . | 5 | | i | a sfiwiaJ^ljagfo^Ferra^^^ 

•^•m^ 
far pa 

Cose vecchie?. Ma v ì S r ^ M ^ M Ì ] ^ o ^ . y del ^ " P^'^« ". 
imouniti trionfi e pieni di quei /^- i Consòlato^bip^eraio per proseguire l'a- S ? S ° ^®f°. impuniti 

™i ' \ • 

. . . , ?gv - -. MMm'in £kvora«m»S«ffi.«m« iff ir '" i^ ' '^«" '" ' . i l oS taneo , i r Ferrari, il »..SbS-?«,.^fl |ÌW#^S"prenderpie^^ viW'KgUa nóliSr città. Ne po-
*"0B* 2Ma«nn., iBrenna e compagnia; g . t a m u e . n favore del Su/fra^jo «n,- ; ^_^^.j^^j«' ' , | de^ molte delle n^atrrraga.zeàtìdninSltrebbe andare difoentemente quan^^^ ^anbalm. | " ' : r ;* ' r ' ^""^"r """"*'' ^^s^uu^ «iivA.«»i- preooe andare auiereniemenie q 

. ,1, • ^ n ^^^^^^^-p^'y. Paolo Lucio. f S t ^ W a M f f i che appunto 4-^ibrmanti 
mossi Bll annuncio della morte^' ,- i. ---mf^p^^-^'-^^^-^t^f^'^'^^^^^^i:^. â ;̂̂ û[̂ ;̂̂ M?̂ .̂̂ mT̂ ^̂ Ĵ:- . • ^"* -'fWk^^^mi^ù^m^ i /̂us*'̂  

_ ** a /-•i?.'H-̂ -L:̂ j'̂ î :ir;̂ î ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  " '^--y^M^.yù\:^^^fm-^ì^^'^^iun=:^:-^-' J, paZZl tìBì nianiCOniLl.''^^^;^;. g-

dici illftii&i che vendettero onore di Sulvato|:e M^pgià^^^^^^^ 

V vivono, ancoracisiedkmt)Mlle,R^^^ ; -oersate; 
^ i Bresi^dènti di Corte^J! Assise t f u ^ V « Comn 

|parte,.:4i questa, società pongono tanta 

fama e coscienza agli assassini o n n i - l l l i e i p i u e s 

potenti 
Berie ha quindi operato la Lega''V^^^^^'^^^'^'^'^'^^^^ 

<;ie;2a JDewocrazia chiedendo che a s i . r̂ on mai smentite 
riftòighi^telle tombe degli uccisi, che] Morose ristrettezze 
si rivendichi finalmente alla giustizia 
i SUOI diritti. ;» 

[chi il ministro Villa,: 1!; avvocato 
B " c h e tutta Firenze .^osc^i'^^Lu 
costringa'^'dire: eap^:\^arej£n.a^^'™-
to ha in mano la colpabilità di ,ce^ 
illustri furfanti, e dia un tardo si, 
ma solenne esempio, che serva di le 
2Ìone tremenda ai vampiri dell 

•« Deplorano la perdi 
cittadinòAoneato, dello strenùii#tìam-
jp io ne dei diritti della donna, deìprò-
getto dr legge sul dworzto 
stelo di libertà', nemico 
ogni impostura sacerdotali 

«Augurano all'Italia 
gliorj^gtìpnt^LcftmQ il poyero Salva 

^ ^?;K^*V" . ' ' '• ', ^ „ """HM,«;r,H^Hf*y,« giorni al tribunale della peni-rmifllln Hplla •hpnomerHn?» Annaiati 
toelr-^il deputato, Bassecourt fra le .^v . .-.- ,- ^^^^^^^^n^' LsL"®"̂  '>'̂ "^ -"^"* \̂HHi?'lnf;;. •"PP^'^r^ 
alU-e c o s r i ^ e l l i t ^ l i r ì S è ^ ' t l e i V a i - ^ MAM eseguire 4q^dig)unj,,amy^|(jtì^ti^^^^^ 

strarsù si dovette rimetterla a Dome 

a Re 
• f ^ ' ^ ' 

^ 

tòre .Mpi^lli, che, reso sospettò per la' 
sìa, agli uomini cui, imperante la ^ sua indipendenza d̂̂^̂̂^̂̂^ 
Destra, il popolo italiano de?fe J a sua ^'"»ci suoi divenuti ministri, si vide in 

tarda età, da essi combattuto ed e-
scluso^ j e r opera lon)^Ja quel |gU-l>*=^^ÌP'^'^^'^*' 

rovina 
-.-'l-l'-^.-Jr-^ i-=-^\- rarr^W'-j^sew^-v" 

. - . i l Conoresso Operaio di Milano ] '^tM:^,:-''^''^'''^^^^^^ ^ .?y?r:o:;enuto: nei imm^.Mm.^ 
.!:v*;vi: 

I l Congresso Operaio di Milano Hu-
7cì imponente per numero di adesioni 

i Avv. 
gel 

:!Sifi=».vr:t~,, J 
e rappresi 

Si corainciii ,Q^]l| le;̂ ti;i£|i d*una let­
tera di Aurelio Saffi. L'illustre pa­
triota dice cb'e gli è -iriutile pétisare 
alle migliorie economiche, se queste 
non sono precedute dalla rivendica-
zìone deireguaglianza politica e civile 

Wfl 1 * Vft 

' : : • ' L 

V̂ i-̂ .î H.̂  

24 otlobre. 
Volere o volare, que' signori di Cà|^p;r;^i°nm,giorfu J l ^ ^ ^ 1 e 2 r̂ -̂

dei cittadini; se prima, cioè, al popolo"'Farsetti hanno di molti bei pensieri! vernai e, eleggendo a rappi'esentaii'ti 
non ritorna Ift.^fl^fpità col su|g,jgio n # ^ ^ f e ^ ^ ^ | | | , J |^u^^ e aogt^^^o-p della società x signori cav. G. B. Già 
universale. ij »flentp (e* è da monri^enp^ sover-

Parlò qmndiiilv pMiderite^^^ o vorreb-
^^B • _• ^ V r ' v - - Ji r - • ^nn • I l -1 I T ^ • ^ L L " _ __ • _ _ \ r^ I _ __ ^ _ _ _ b _ _ _ _ _ _ ___ _L ^ I n \ • ^ _ 

:̂f gesuita contempla dall'altare le suelTpsle ^ ^ 
_ . . j ^ , _ - . , - : J j - . }y j : ' i : ' . - ' • ; - . ^ - ^ *•^°^Y•'•M•:fi••<• 

iì\ck^"v9^^\\•Q. ffiorVic) ih' Pili • /si '^inan- I Vittime ed intuona ib Te Deum, s Fu.Rifatti in questa osteria che gior-
gureià,anche ^ll^liricordo; marmoreo di | FaUO; qufssto, passai alla loro, cojn-,|ni.a,,ddietro uà, ipdixidup,'-dopo ayei'nQ, 
^i^o^^. , | , [W,geb. ssacrazioné;Sridi dope,vqualche..aÌtÌ-a|bevutS^ft'W^^ in p g S 
.JMM^''' mmg^ij^^g^^^^ 1 formalità vengtìno ì̂liFvifcè^ di rinfreschi | ml^tr^àllì'^fìglir dM^^'^pdì^^ef'h^tla 
'Si;'riausse alla Pesca che diede sutu-ji , , ' •jpi^m^i^^iin'm' ^'^:é^i^fè^éi^v^'sHv^ •*•• • • • i- -m-^^'^r^' . f^^M'^^à..-

e la tunzione è.:compitai sassenza di questo, uu vieltetto con-
m cnVUfrî ;̂ *. Jf Fra le varie, osservanze imposte aVsorziale da l i re diecir 
V I s c r i v o n o . y i-::iii<^r- • .(:n..i'*'« • * •i-.r-y.-M'-- !•'. 

l es te , .figlie d i : Mari%,„yi^^è^quella d i , | , Allpi-chè i l 
j'iii.".^i'^;i'r.':i.ij'V'^ir *: rfiìr^i-^.; 7>vV-,^|:j.^|'g , .>iiir̂ £ !̂__ii;';_--

saputo 
andò 

«ori»w-\; Ortwito D„ p, Ar^r^ «u»^w t «" "»" «="»"viia*»uiic w M da qu6stb,1 Wiialè '̂confossÒMUlttf^^ 
generale delli,,,,popolazipne,, adottata! Giorni fa una simile funzione ebbe | era suo, ed anzi promise di farne il 
la misura di sospendere, le già avviate I luogo aBruginee perchè una ragazza f cambio con uno di buono, 
scuote, ano al 4 novembre. | ha legato il suo cuore, quel reverendo J Ma i giorni passavano, né •[• altro 

padrone ritornò, constatò 
r ; =_^-.._,-_v.-.^.-\^-. '̂̂ ^f_^".\:^;,^^i.LWi--y.'-:;^if?ii '̂ 

nsavaal cambio,̂ -12 fuil'cosi che il' 
" ".i' i_v I -••- ••• - 1 'iJif"----''.':-'ri"1j-."''"Ì-*'^ - i ^ ' - ' " - ' '' - '•"'_"' 

dibrie delle,Sètte Teste finì col-de-
< - - v r ' _ -. 

^VJ' '!-f-.'y. 

>-y^ 

I I 

a nome dei Comizi da lui presieduti. ' nero mostrare co' fatti che rantico 
, L'avv. Ondei protesta contro i con-' senno della dogaressa de* mari none 
gressi ,eco|i^|pj,9^^J»p cercano platoni-l per niente affatto moribondo, 
camente sviar§,,,Ì'operÉ^io .̂ ^̂ ^̂ ^ Il nostro sig, Siyitco (ove t'aggiri 

al Congresso, Regionale di Venezia da i t j S r " " - - O ' ' ^ ^ ^ ^ " « ' " P'^'^^^i^l'^' ' ':^'^, ^ P ^ ' i ^ f J " ' ' ' ' ^ ' ' ^ ' ' " " ' " " ' ^ 
rimòrsi, non sapendo a qual partito g di pùbblica sicurézza. 
appigliarsi: e soffre orribilmente. 

%J mo|nento poi c | i | sto per chiu­
dere la pre?ent^ |ni^^,gii^nge lettera 
da piove, nella quale mi si narra che 

comélli, sud presiden'tWj ed il socio 
Giovanni^ l^tfufini. 

V e v o u a . — Domenica, io Aren% 
vi tu un'iiltro spettacolo organizzato 
da quella bocieta del Carnovale. Blon-
deau VContier salirono^lqoa, due ae-
rq,st%|ìi Dmialo ed Eolo» VEJolOf^qhe 
portava Contier a 69 metri si squarciò 

T e a t r o G a v l b u l i l i . ^ Non sol­
tanto del pubblico ma la Gemma Cu-
nib^al^^i, cat(t^ì|ò^,mi^e^ tuH^,,ltì^ sìjjd-
patie dei giovani'autori, che vanno a 

due di queste famose figlie di Maria | gara per creare lavori per essa adatti. -^%(-S&;?« 

i'i'tc^.sifi^iw-ii; 

hanno colà preso'il vélo.'Il governo cliè 
pensa??? 

^•:i<-.^^^\--;i-^--ii 

Dopo gli altri entro m questa pa­
lestra anche il giovane triestino signor 

0 m, Wili^a^este sono tali enor J Gqnt^i^^con j i ja graziosa co]̂ îi*^ îola 
M^A" 

p r i m a , i ^ su f f r ag io u n i v e r s a l e , M¥^^ saut?i d e U ' A l i g b i e r n . . ; > ^ . e 4 i , t u J é | f ^ ' ^ ì é è e ^ ^ ^ ^ m a p o i ' r a - | m i t ^ , : d a pory i prpjitp}^^^,jsno,,rip^]^P/|ì»>l'i^ftlft|^» : ^ 
M o n e t a r i l e v a CLUile ' 'bHtta ì m p r e s - 1 gestià famose del g r a n d e d i s c é n d e n t e ? ) | p i d i s s i m b : * l . - à e r ó h à u t a : ' f t t ^ c ^ ^ u n t a l t r i m e n t i ' c o r r o t t o l* a n i m o de l l a dori^làl,biarao e s se rC; -ye ramen te UetiSlSl : . r i~ 



F. 

;• t j v , l 

fluitato Ottenuto da questo giovane ^giorni sono oon uri suo fì^' a spe- tpe r interessi a Soubpyrà^si va or 
. ^ ^ „u« .„ . ! «5 4^.„.ì.à ìn^^,.fltfflWI iih teléffratóMi ^ : feanizzando l'opposiZionQ a » r o g e t t n i i t S , che cosi si troverà ìncofag^ |Wè ixh te legrafi l i 

.«iato a proseguire in simili studi. | - Wt>à*«^ dice il marmocchio -
Ecco W brevi parole l'intreccio | cosa vuol dire: segreto telegraQco? 

dì abolizione del oorso forzoso. 
Magliani ha quasi compiuta la,,ro-

lila commedia: Due coniugi vìvevano! ^ ^ Vuordire che g l i ^ i e g a t i é o n o | l a z Ì o n W é l p r 'm 
tranquilli in Italia adorfttì(ld9),qTOido i obbligati^tì>^spedire i telegrammi senza 
il marito veniva per ordine del go-|leggerli. 
v e m naiilonale mandato al Giappoue | j | „ | i , , j ^ l „ „ a«i|iyf| S i a l o C i v i l e 
per negoziarvi un trattato di c o m m e r - | ^ " ^ p | | • : ' '.^^:-
^jp.,,Frutto' dell'amore lasciava egli | ^ ^ ^ f ^ | Ì ^ j ^ j ^ i — ^ j i ^ r n m i n e 4. 
Ina ngliuolina a nome . ^ a j ^ . | M l a i r l n i o n l . >>f̂ ' OuccOlin Carlo 

;8to, ,que. |^j jjj^^i^g facchino celibe Cfin'^uzió | ^.^ 
sta ammalasse e morisse. Non osò :la > Libera di^P^etfflìo lavandaia nubile f»^^«-^^ • \^ . y .̂  ̂  ^, 
moglie scrìvere al marito la terribìlel™ Lion Giiisèppe dì àntonib^cdlzolrtiò |^ -̂ ^ sembra mvitato a Mg^za 

disgrazia I: 

l*!ridla*Ingiefè, ed in tre anrfi aveva Ttentano a provare l'isolamento^del 
progetto I divorato cinquanta persóne. Il 13 set- : j» Inghilterra. 

Itembre scorso, narrano i giornali dìl ty \, j i 
" ' • Calcutta, ia feroce belva era apparsa ' " Smoika capo del part, o austro-

a Beobun, ed aveva sgozzato due uo-f polacco riconobbe la necessità per l'Au-
IBìBì pressò il giardino della guardia?! stria dì occupare i Bulkanii^«ìGrandé 

La Commissione per|Tf%ganìcÌ|della,forQSttt. . 
i Sensazione. 

Il colonnello J^tz-.Roy„jttiplti uffl- _ Telegrafano allM(lrÌa«co; 
ciali e soldati d.eila guarnigione sxs ti n- -jT e ' \t •„. «<. ' 
misero alla caccirilella belva e, dopo ^^ ̂ ^»'^"« conferma 1 esistenza at-
i l e ore di ricerche, scopersero il ti-M"ale d'una rottura dai rapporti i r» 

nel personale superiore. Nel rainisterp Igre nascosto a pie' .41, una collina! il Montèhegrò e ItiiJupchìa. Si desi-
delie fl,oaB"tì si chiederebbe la 3op- j#&J cespugli. Uno degìi,uflicji,ali,ej§ei | gnó Kounià, come luogo delconvegno 

soldati armatidi carabine, -siy a ^^^^-^ negoziatori, che Ìl Monta-
zarono i primi: il colonnello ordino il ,& , < * • ..*• i. • 
fuoco. lM-mva;^^g^^t^emente M Ì t a , P ^ S f ° pretende sieno investiti di p.e-
ebbe tuttavia forza di fuggire per | ni poteri. AssistQ|;anno a questi nuovi 

f 
Ai •;.-=•--

avrebbe dichiarato al niìniatro Ma­
gliani che non intende di approvarlij 
ov6..non si facoiana^molfce riduzioni 

I I. 

eli dieci postludi capod'ivi 

celibe con BortoliTei^fis* fe^France-J per ayê ^̂ ^̂ ^ col re U^m- i c i r c a , 4 0 0 metr i dal luogo in cui era | negoziati i rappresentanti^s«dello pò-

Il ConsVIlìo superiore delle mi­

tî  f „ « ,T.̂ „« -Unrnnvn in IscPCalzo la jà nubile - - Pagin Luigi re^^^^ parlerà della 
E questi poco i p p o r i tornava •'̂  | fu f^i^olò contadino celibe con T a r g a ^ H -

Italia. Da Brindisi n c e y e ^ . l a mog}ie R^g^ contadina nubile — Olppellon 
l'improvviso annunzio dell'f,a^rìvp,.,,9 3 L'tiìgi fu Angelo bracciante cèlibe con _ . . . . . . . . . 
insieme quas i . i l marito era per a r r i - Calore Maria di Daai,ele4Ì,llica n u b i l e i n i e r e consiglia l'esercizio governativo 
vare; Come r i m e d i a r e ? . i-^Minazzatto Giovanni^ dì S ^ ^ g per le miniere dell'Elbai^^nm^piije,il 
vaie. uum« '^fabbro vedovo con Fioreàe Fortunata 5 governo persista nell?esercizio dell'in-

F.vLZ ^ n r i dustria; .privata. é 
.11 OULUl̂ Utt fu P ie t ro y l l l - l : \ 4 . - ' T ; : ^ : - ^ : i ^ ' : ^ - ' . ' ' ^ h : ' , , . 

:]}U,m^,.m^. m.dre^,di:,qu^a,^,|^^^^^^^^ Rosa 4 L B e l l i n o L ^ f 
,unv .n ,Uo ,d i>n .Utu ig i | ^ "Ub.Ie 7 ; . | s M f ^ f e ; # ^ ^ ^ « > ' ^ " * ^' ^"^^ '^'''' ^^^g-on perla 

Stata colpita. 
•.m 

tenzé. 
Credesi che il 28 corr^j^potrà aver 

luogo la consegna di Dulcigno. 

1 
vare, uome i n u « u . a . . . . : ^ „ ,!^,fabbro vedovo con Flc 

Viveva in quella casa un 'amica della | ^^ A p s t i n o casalinga 
,,)Fv:8rS'Marin, e ne aveva la idenuca ;> ^,(j Giovanni ' 'Batt ista 

i. i) ' «oc(ii:(l«,.c()JJ^ mttdre^,di:;,qu||t^^,^.p.cel,i,be,,oon^^ I 
.. .imM.Min rii 'a(KUtni'rW^!li^faàazziKa^^^^ n'Ubile -^ Scalabrin Gióva t inWita i ianr di tare stbrzl maggiori per la 
a M«ri. é istruita I t i S S r perchè ,f'> <T'"^fPP^ ^ b ^ ^ ° , ^ ^ ^ / ^ W r e t t o colonizzazione agricola della Reggenza 
" ' , , ;,..i^L;4.Èf.#.:-Luigm di Giuseppe, lavandaia nub i l e . ! j j T|;.yni3i. 
iten^ssH per bene la propria paf e. Tutti.::di,,i>adova.^ 1 -^^ 

•.. 4 " l i l ^ i l - l 'S - 1 T ^ ' I ' . . : ' • - 1 . ' - ' t i ^^Ci i l - l ' i ' r ' . - ' • , - - ? . ' - - 1 ! l'r- — • • • ' • •."L•^'-I ' I fif 

pensa dì 500^ rupìe ai soldati. 
A s s a f i s l n t i i u . l r l a u d u . — Un 

h.|-7Cf;-ì •,! .^^^in-^rii*i|.-^-i i ' ^ * --'•'; ."^J-'ri'&JifaftT''-pLf l'i^^-T^'-r; • I . . - ; . ! 

nuovo assàssmio e stalo commfss'io 

- i — M-w: ' 

ì 
^F-:-^t 

pop* 
età 
fuc< 
ali 
sost 

' . ^•^/ 

Im.h..^nirtmocì le tenerezze HèrUi^ , OTil4|^ù-•Molon^teresa di Gìo-
plom.ii;!(3l!̂ per la presunta sua figlia Is îivanuj .di, giornL9 — Sonza Gottardo 

AIoUxlo esfiore 

Tnt!m#ììWbuf(irauroducova grandi Maria fu Giuseppe danni ,62 sarta* o™s.̂ m̂ .̂ â.i 
S r . U S « fiori vedova - B S i ^ i r t ^ f f f i ì m Mar-" S'eant pubi)he 

S ^ ^ ^ ^ ' ^ ' ^ ^ " % £ " ^ ; ' . S v l . ^ ! ^ ' u aheritaWi^f^ei^ic^ d ' » i . 5 0 , c a ^ - crazia franCés 

m 

Enrico Rochefort, ed Oliviero.^ paìn 

I giornaU ..ij. /ioppei, e VJntransi' 
cano l';jnvìto:alÌa..Derno:-

su..o»,,^.-.,•^^•-^•- --7J,̂ J|Ĵ ^ ,_. „„,. gheriia'fiì'DBWenicft d'afftti,:50, casa-1 orazia francése del Oomitito per la 
che c,.no sarebbe-o biati divelM-SMitó „,i|„i,^,^,j„,^ - .J i ta l iani j ranoescs:fu . | inSì ipmione derffiMùmeato di MSn-
lomb.t .Iella vera flglm volò al c.m.tero, . Qj^g^gg^^. «„„; ^ l i . ^M ' j l ^ i a^c^ f « IIS^̂ ^̂  
dicendo al manto uhe andavar-invoce-i?/— Becoari Silvestri Colomba fu An-
ili aiardifio tomo d annr37 casalinga coniugata 

(>>.lt;mporaneam,nta però .aìiche/il ^ ^ ^ ] f ' ] ^ ^ | | | ; ; ^ ^ P ° ^ ^ ^ ^̂ ^ ™«^^"^' 
cust^^^el ,c imìte |^Ì^nip,^la^. ,^sa . H ^ ' i a r ^ ^ ^ T C i • 
della signora, e irov^^^non questa ma , «pe t t aCOl i d ' O g d 
il diplomatico e i a ragazzina. -.^i^^ . • ^ -BB 

Invimo questa sostiene benone la TEATRO GARIBALDI. — La dràm-
,Dropria;i;parte: l'Ultro quasi senza vo- maticavxpmpagnia .diretta da Teodoro 
H^rH-^W^f^fc. ^ . .̂  ^Cuniberti rappresenta-: 

ImmaginmmocPla de3olaji<ys|,J|L „ella serratura 
padre. Il quale pé ròMi loo l .oon^.>^j4,,^„^;^^^^ 
cers! quanto pietoso rosse stato ilijn- *• »:dt' 'r<«» 
ganno tesogli colla moglie. 

ha conciusìono,non .potava poi 

nella contea di'Cork, in Ii'lunda.. ; ì$ti>naniìir3o del ginrnalo La Coé' 
' m^''qmi:rpf^fotÌiex^ eia che;;»i;,p..bbi>ca m'""VI iano": ' 

no> 'delia*,;Mor8,a,̂ !̂ etti,manàr;.̂ ;̂  r>(yn't̂ fe:0gi<'rt' (òiìniilniĵ zior)'-.) •— 
Hatcbins, proprietario i urale, S^ '̂̂ Ì^H-i.̂ ltónrtò^^^^^ la licen'i!a:da caccia 
cava da Drimole<igue ad ArduagashilL, -^'Unu partita di cacca al ilalli 

aiitry. Era accompagnato dal ^Solita -storia l̂ srr-̂ ^Mtìtodi» per aumen-
sud ctìccbiéfe^ ceriov Johf̂^̂^̂  tare la porliffia, deii,;;-ftl(iilt:^^ caccia 

,Arriyatp^al::;puiiXoÌ,deU^ ^̂ jaî ^̂ îuî i- --,Con8Brvàziono;delÌà:selv 
nata Juchicarry, s'intese un colpo di tinuazioueW^^*^ Spigolatura-.^'^ I tratti 
fucile e Downey cadde esanime nella e l'asricoHura -̂̂  Eccni della caccia 
carrozza. — Tiro al piccione — I cavalli d u-

IPptàdron&^éi|iyolseve,^yide;ii^^ 
che. fuggiva verso '̂i'̂  boschi. Lasciò MMtmuazioue*) — Notizie ippiche. 
cocchiere nella carrozza e si diresse 
in tutta fretta, al più vicino posto di • «. i *IA «• •• ** H ^ jumm 
ptolizia, ad linhiìglio distantèv1)yi|ilf, I S i i O R ; E 111 0 1 

^JJi i ih i ià l i >-rt.vv-;-,-^'^.r--.. 

Pil i fer i?- P%.iy.fyiQ4W^:novembce^^^ ^spMBffii ,v-'.^ ,\-\z.<:\^. 

(Acje'iMa' Stefani) 
•' ,1 . ' . •• l^. '^'L 

,Confermasi la! voce dell'i,ateh^{J:poyoi;etto era statp^,^^^ 
ziorie'di Costàhs di dimettersi a: ctiùsa:^^!^^^?» ^ 4 ? v , . f f l & J i l J S v ^ M ^ ^ w S l ^ o r Ì;>^^P ;,«^^^ «v,' j ,,, >...:^v*-jy:'vu^v,>.:'mi.r..-.:i^r^.f^^ 1 :•_,..,,: • na, avevag 1 attraversato îlt polmone, KAbUoA, ao/iirs:̂ . Lo conferenze Ira 
^"^^.^S^'^'"^^ '"^** radunanza Cissey ^ ^ ^ ^re ^fcrUòpÒttP tisàassinio, cin^ la Turchia-I ed llu.Montenogro-'f^i'^la 
^^ ^^mXX^'^^^'' verbalmente>;^^uanta-'poliziottLbattevano la campa- cessione^dijulcign^^ 
e poscia,proibito. "iena, ma inutilmente. t fra lo giorni. 

^ | | 5 a deĉ lso pelJÌ4tt(^bre^.a,Par4,. C n . b » U # Ì Ì Ì i s o l a r e . , ^ ; S i parî ^̂ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 25. -^irEi.^smentito che 
I7n cftiocio I rigi un banchetto regicida. Ìa:moÌto:v^^attualmenteàn, Inghilterra ^onjs recandosi'^mene^pa^s^^^^ 

D ...:,„ pgj, jtoma'a; negoziai^pi^colìiMiraticano 

: r - ' • • - : •••1=: ,Ért, f..;:.s.'^f * ; 

sére.pili ,gentil%,.Ji|;,,ru|0A^^ ragazz...-. ^^uot^j^po i»tt*uo m -L/HD^IUHC ui,vi-a ____ . Tuni.*! norUcì ^^lu ^S^vff̂ if. ì traveslitida donna. Si indovina perciò lare la xnrcniu come p 
fu ad(^ttlita per figlia; ed anzii.6^a sionale per la provincia di Padova J ^ . , , , ^ 4 /^"'^^ che razza di persóne si t F ^ t M f ^.r#«W5h^^màhtìenr^là-prbla. • 
màHt̂  sposò il fratello della s ìgnorachWL'umcio sarà provvisoriamente di un tesoro ai dodici milioni: t r o - | Era statcf^rganizzato uh. ballote i l i Jterj^l^rn^ll.diphia^^^^^^ 
aveva anch'egli cooperato all^lfgSno. tro la Chiesa di S.^,I)aaieley nuJ^^^^J^^^l '^op banchieri, delegat^ecc,,! pianoforte erâ ^̂ ^̂ ^ 1.a4al^aì^, .^j^ g l t à ^ M rullera^^ 

•^Sequesto è l^^intreccio, e s S ^ e f ì ^ ' ^ m e m J T i a , | « a da m o ^ j o ^ ^ ^ ^ j g g t e y i . u n a ^ 4 è J l i r i Ì l l . I & J ì m ^ M l i a ^ f e . ^ 
ce questo e i IUUHUOU, C « ^ ''nMii^''r^^r<^^ri\^''^'"r^à^' rcin f mstfìcazione. Sarebbero tesori t r^^lag^nte si nascose nel cammino e re- tare le^misure drcoerci^ione; se yer-

* 4 a , ^ ^ i l , . r a c ^ t o , ^ , p u r e v i si rm-1,^^ Questa Compagnia ha per ^^P" | g ; ^ ~ ; ^ ^ ^ brà^r^Wbalé^ i ln t l i fS rah^^arcera t i , dimetfceran8Ì^,gl:i:i;:e-
tracciòdeUi monotonia, r agg i r a tos i P ^ ^ ^ i X n ' ^ ^ ^ 
ì dialoghi un^pot t roppo-su l lo -s te»^ ^ V e n e z i a con T r e v i s o ^ m g . Co- goUto quarant anni or sono. ^ , , J sala/pronunciando la seguente parola | ^ ^ ^ 

\ i '^:^\..;v...^-S. ..l&.*,,^..,!i^,i^. ' A Verona Donatelli Messandro i iliS^f^IS^ 4 i f t ^ A S J J ^ arresti, li ciorno negoziati il aS^corrente. 
rebbe che il modo con,.cuif S e g u ^ a ^ ^^^^^^ | - _ J f £ | d o ^ r i W M r ì i V i t n U ^ ^ r ^ ^ É ^ » probabU-
scoperta dell'inganno non fosse t rop- . | . ̂ .Vicenza RuggerÒ^ !̂fer Bertoldi ; f«^iiI..rl*ortìàM.^d^^^^ut^ s Ì Ì S , y - , i f e U a considerevole pei^^ivedere^l^sfilare nienl;e. -v^fe. v̂ V̂ ^̂ ^̂ -̂
P0."^iaill«- Né ̂ ll^^autore sfugge al | jgf^Udlne con Bel lunrUgÒ ^Bel- l fe^gat ta^^del .formacista di',S..Pier,.:vg'' accusati,4eyam..^ostuine,da.baUo,^^^^ 
dif8tto,::ji;jJantv,.,Mtri .aukoÒ,.,AMelli),,,Jayi • llMmHXO.ftì.portata.|n un, cestpivnieniaa, invece,^ .ŝ^̂^̂^ di Dulcigno 

dato per ditucolta locali. 
ulta n 0 , s i,, d i s pò n e,̂ . a ; m a n d a rei|U n 

ommissario straordinario per affret-

!,:•& 

cioè d\ 
una ra 

Del 
nitmo lo stilo ; nei 

complesso un lavoro che bene prò-
mettcper l 'sy/^n|ra,,, |^e,Ìl|Jg^,Gentilli 
farà tesoro deUàvpraticg| | iylel le , . -Os-

Sl'^to|^^|mrgato e I l T iT^F-- : '-^.;i^.^-ì^T'ì-T-^'^^?r^^'i'"''0 

^^•-.•i*.iì, A.r 

ŝ̂ - 0v.Tys!.?l^^ibSfl'^n:^bi.i' 

PARIGI 26. --^.^j;^??0/^mei"annunzìa 
'̂ '(che il -15, settembre: dèi 1881 àvràTdò-

se>^vffi«8FÌKfÌlgyerra.iao,,fatte,,..!* «f^ | f i? t t i" pertSmway. 
SI lascierà trasportare dalle adulazioni. 

Olti 

Si smentisce il progetto di tassa | tanto crudele da ricacciarla vìa I 
S. M. i l I L « , , U Q U l i u i g i afi 

pelle ed ossa, che tornava alla casa fisse, da circa tredici anni I , 
natia. • • • j «MBWHHWI' M I W H iiiiimiiiwwOTiiJi'fTfiTtgiasaaB^^ 
..Eovera" bestiolinal I ffe^.^.^..?»^.'^^. I l .w |fs,^.,.vJ go,Japertura,,del^^^^ interna-

S p e r i a m ^ , , c h e . i l l £ a r m a c i s t a « r f f i à ; L n r r S B r 8 u 8 l m B t l i n O i ' ^ ^ ^ - - ^ * « » t l l ^ f e i l J I ^ F ' g ' -
w i V M v a , j^|j,*f j l l l l ^ l f j rUrprimo agosto verrà aperta l' ;|^.-l:^óv"'.?i' r.i. :,̂  

é^fì:^ 
^*^ijf 

•^yiIla Sta .completando,., la Jegge 1 W o r t o g a l l o e im.anglomano,di-pri^ 
,re che questa commedia, la Gem- 1 g^j ,ii^o,2Ìo^j,Q;P::present^rla alla,^ ^ ^ ^ f c ^ B i m p I A|)ì^^ff1^'FnàtÌ^^GairolÌf% 
•«1l|e vivi aiiijausì anche^^per la - ^^Va. ' ' • ^ [ J ^ ° a L ^ ona^ù^Si i^J^ ' i r r^^^^^^ nrcì)n^iglio deÌ^«iliW f TORINO, 26..-^:|I^^f;ConPelir re-

/-̂ : •j.rjv̂ iivihr.H.i-iij una nuovantrauuzione wi";;*̂  - t-. . . .» i. . o 
ma risc,os 
W t a : : | r verst,^,i|||a^; ro^a J e ^ P p . 

jDaMeriì, LÌI; ìjiibblicò; uoU'̂ 'può.n 
^~t\rsi?meglio'-attratto very^ quel tesor 

primo agosto verrà aperta respo-
sizione internazionale relativa. 

N o t i z i e l » t e r n e | LONDRA 26, ,^S^lKO«ifyJV.«;s^n> 
-,,1, -'Pii. , ,a nunzia che anarchia resriai.|a';iUybuU 

jjepreiis I Dtcesi che 1 Emiro fu assassinato. 
; ^ ' T »7 .:i![^ V i ••"^^^^^i^^^^^ '̂'f^ '̂̂ ^ ^^^ 

i \ 

1 * - . • l ' i ì ' ^ ^ '"^^ • - - • " 

ttii.,Dambina. 
% l | v i s s ! l m a d i s e ^ § | 4 « . —Mhl di una j:Wg?ÌQne;,^deaa4^^^ 

sera alle r-ore;|:̂ sèi circa alla nostra 

. f « r.., .ì , .nn^ .1-.110 ta..,f>.. r^nc^au 3 , . • > -w... o • , '«• espTésso consiglio per la Questióne | dwJ^^Vt^Arfìe, T t u a , , ^ 
• Il Pnua , M . A . « n H n " «V i m*^rnÌTnfr^.P^-- " - - - V - - ^ * ^ ^ ^ . ' ' ^ - - ^ K P d Ù , , e z i ^ m d Ì O 

—irU^."^*?*^ r i cevendo eX- imp iega t i f un e s e m p l a r e , con u n a ded ica de l le o'"»®'̂ '̂̂ ^* '̂ 
intificii p r o n u n c i o un violentolj; | ;di-1 p iù cordia l i , al p r i nc ipe Oscar di S v e -Stazione •ferroviaria s u c c e s s e u n a g r a - ? pon 

vìssima d i sg raz ia , f scorso coritrovU Disse c h e la | ^V^KC^© g ' 
el i t re il m a n o v a l e Dozzi E u g e n i o , l i b e r t à del P a p a è i l l u s o r i a ; c h e \Q ÌM^^^"^^^^-^^^ 

'>L-.!^*Ì^^7^ P;^FrERlZZO; Dìrl^^orl: 

I 

I' 

l ' i ? 

1 1 . 

all'Allierp e Trattoria con 
-,.^ik^,,.^i-J^idHS ^^fii^^ia'^^ '.i^ìi^ipS^f .e^|^iV3>|[!^Q. 

! ^ . ^ . 

^ ^ 

teramente la testa. Poco dopo egli | nniniatri presenti m Roma fu tenuto 
Spll'Ò. 

Fortunatam^ente lo sventurato non 
lascia né mogU£jè figli, ma lascm i 
suoi; vecchi genitotiiiqyMi, P^yt^^t'^ 
5t̂ iang0(iô îf|l5)rp5 amato Eugenip,, 

Quale ftibilè disgrazia I 

l^iai'io d i P . S,. — Fu arrestato 

• -^ i . - ' / i ^ .^ ' 

in seguito a un dispaccio urgente di 
Cairoli, Vi si truUÒ polit ica,estera*): 

-— KtìMil^lUJèlgifiuta.a Uoptìa,. 
Il'3(X.LÌa;,Milano ŝi aprirà ùna'èi'^ 

• ' • • • • j i : = . - . - L i ; ' : . : ' i . - !• i r ; ' . : 0 

sposizioné d i ' p m t W ' t è r r a . • 
Nizza : Monferrato,-neir occa 

sione dell' inaugurazione della bandie-

i n - : ^ ^ : 

^!ì-f'!-/:j::i';i.| 

•?mty^ 
fi^ T!V Ufi' in^id^o-: siccome , cont);^pe»t,oire r^ o[)6i;aia,4(;: debutato ^|£r^^,pa|;|4jn 

aU' ammonizionèlfifu. pureMl^rrestato ! %oi:e^, AeL^pg^agip,^jymy|(^|^J^ 
aUro.qhe: oltre esaere del" jiàri. con-1 stìmolareMcitWi,fil al ypto. 
travlISSe all 'amlSiziSiie cifelare -iirOonsiglio-Ì)^ovincial, e di N S ^ 

li-'Eir- '*fn 

I L : 

càti gua;sti ad un esercente ai Carmini. 
Anchtì certo g,, 

perchè 
che sì 
l'ìasa i 
(arilo. 

*Jtta a l d ì . — Bernardino andò 

I , ' v s : ^ 1 f l : ; . .^ poli ha chiesto al prefettq:.^:4|iimnne^ 

cogliere, le j5^^ , r ipugnan t rp ro tes te di fnisi una scuola sorale i 
amore 1. ., 8 j ' ^ - ^ . i^f- . . ,. 
, Il cas?'Sìl3ÌÌS mise allora tutto il p .»I Ì» .^a l i IBRff l l^Mam.aP^^ '^AO ^ 
^fePì rOTr?ulSÌoWCe' f^^^I ìVTl im ^3|.gìpM»:^^JelO|^KMO^)e.^pubblica. ^ 
r indignazione del popolo che sé'lo f —''Iflinoduli'a stampa , furono'abo-
'̂ v l̂̂ erp^^ l̂ ^cî la^^ f̂are ai^|;ebbe fatto a liti^^^^^tìfF pr''gll^Mhtérrogatorirdig 
pezzi'^dl^feroce malfaUore;-f^il^,quale I ^'^*;ilSti 
(vedi scnuoso cinismo I) prima di am-
mazzai*6 la sÙà^Wiriiia ebbe cM'à'"^di 
<jpmpe '̂ai;^lJl,pt^f\e.,e,,Jt,̂ ^^^ 
per non rimanere digiuno la sera in 
carcere I 

uesto mostro, la Corte di assise 
di:.to:*'ii^p»e hft'Obndahnato'af lavori 
|^rza,ti t̂ , yìt^,. 

Gli applausi che seguirono hi con 

' t ^ ' - - t w t i A L L l N T I C r OSTERIA NUO?A 

N o t i z i e cs te i rè 

-'iSll^i'tZIiriiio conferma che continui 
sono gU3ncidenti che„„ritardano la 
consegna di Dulcigno, 

d i F e r d i u t u u d o S ' i o r v s e 
in Via S. Lucia 

La .squisitezza dei .cibi, la sceltf̂ , 

prezzi,.ft,.^^p^ra|:§,jlau!;)^o;§:C^ 
duttore, di Ye4^^si. inorato ..da ;̂tujv 
HumefQ.̂ 9, agn̂ Qcirso, ' 2302 
. -r'ii:^^,'^--Ji^'ia23i; * • > - • 4 *l t ^ — 1 ^ ^ • £££2 t - — • i ^ j j ^ ' 

FARMAGIAJSreEANl 
;•> : \ i - A 

urono pubblicate le norme s ta- (Vedi avviso in quarta pagina/ 
b'ilite daf 'goveroo bavarese per l a ' i n - 1 ^'^'^^^^i^^^^^?^ 

renderli pubblici, 

Russia alla 
rion^'è che 

gre che da lungo tempo e ra iUer ror t ì ! ""^ ^^°' soliti arti^oviaei tones , i qual i , 
In certi :; circoli b .mcan legati e del distretto di Jauasar-BawArj neU- ipe r odio personale contro Gladstone, 
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Ci 

1 1 i.^ A. 

^tir tw»*^»^ ipî r:** '^^.vjtfl'^ sat«inra 

/ . . 

p e r l 'I^^tero mi rfeeV4ixi<» Cìitcltiiii^antehte |»resifiiò it« ]llj»et%09ii e CkWtné Wmtnhém'^.z 

Dopò,. le adesioiii,delle celebrità mediche d* Europa liiuno potrà dubitare deli'efficacia di'queste P i l l o l e S^peoilielie c<intro 
c e n t i c h e c r o n l e n c 

l e U l c i i n o r r a ^ l e ni r^. 
iiv \ ' T 1 ' ^ #j 

• ^ ^ 

»dottF*l,e dal 1853 nelle Ciiniche di Berlìrio (vedî Ĵ̂  KU^ich di l^evìmo, Medicin Zeit-
tehrìfl ài Yiìviihììvs'^, S ùìvQno 1871' Ì2̂  Settembre l877, é'cò. — Ritenuto unico specifico 
per le f:oprad«itte malaltio e^restriiigimenii uretrali, combattono qualsiasi stadio infìamma-
torio.:.véséicale, ingorgo'emorr'oidarib'̂ ^^^^^^ — I nòstri ni'edii2i con .4} s'càféti guarisòònó i^W-

r 1 

ste maUttiè^,heUo,,statù acutp,,abbisognantìqn%di pìùjp,ecje,qi:^ 
#^#'i*k4*ipwi»i'rii •'S dì domandare sempre e non accettare ctìe q ' 

ifa &5«7ianni es»ed»?fin(d neHa mia »r£(<ica, sradicandone le B^ennoî ragrie si ĵ ecenH PK« 
cronich^, Qà \n alcuni ca^i calargli e 'i*esmngtmeiitt uretrali^ appUcandoiitì l'uso, come da 

'ìlWlill'^fie "'dKì̂ ''trovaBÌ sffhttta dal prof. I»«t**a. -4 Ih attèsa dtìuMrivid, con coiisiderazionó 
credlìlhài IV.re .lCaz'/i|ii Segretario del Congrèsso-Medico. -^-'^ìsay'•lì settemhie 1878. 

_- ,-_ _ quellìB ,deh,;professore 
PORTA DI P A V I A ; àe l là farmaIf r i f t l lS i Ì« èai)i^tilir*^£he ìoU 
Wpossiede la fedele n^^^ea-v^^edasi dicKiafflìtIf Utiià Oommî ìiitìfte 

UfnciaIe;€fBeninp/^^15o^. febbraio 18^^ ,̂  , , , 
Ùnórevi'U. SignorMazimcista „0<t»vlo^,CiBllcaiil, Milano..,-^Wij^ cQmpiego,>uono,B..., 

V..., per altrettante pillole proiess. I.*oi*ia, non che flacon polvere per acgna sedativa,, che 

Iscr ivere ' a l l a F a S a « Ì a M. SW di OTTi%^ 

K 1' 
• ^ 1 

PILI e gff'ffiirdegli a m b i a t i , in tuttirfi^ giorni vi sono diatintì medidl che vllfthno uncRo^ 
malattie segrete, 0 :mediahte consulto peÉ^^corriepoudenza tViiifatf.^ La Fói^féia è^fórnìS 

, <ÌÌJjitti: «Imedì i cli^,ppsspnp occorrereJn qualunc^ue sprt^.di .nialattie,^ e ne fa spedizione ad, 
l̂ ôgni richiesta, mujiitij^se.si richiede, anche di Consiglio medico, contro rimessa di vaglia postale.' 

n 

9 

' I 

O&m. CenMle Damiano già Bepanis via; Kòma—^Farm. E. Riva, p;ià Ger^tìir 0:Mondo, via 
Fspedalej^rt^l5~:Frati^ Bruneró̂ Tê X^̂ ^̂  di medicinali^—Farmacia Barbei'is,vià,Do-, 
rcysosa— JJomd: "Society Farmaceutica Romana — N- Sinimberghi — Agenzia Manzoni, 
Via Pietia i-^ Ftr^me : H. Robert?, Ic^rmacia della Lt^gazione linitamca ~* Cesare Peena 

ÌQ;IÌ, O'fgherii* via dello Sttid'fi;.vlOi,.tTr̂ : Ag-'nz!»' C./Finzr «• - î * -

-. .•f lV.i :^^ • Giov. P e r i l l 
l'erona; .Frifiì"̂  

~ Scarpitti-;;Iiuigi,,-T: Genova,:^Mpyon,,.ferTO^ Bruzza OaVloÌ.,,ftir:rn. 
droghi^*^ vYenezia:,,Rqttner Giuseppe, farm. -r- Longega Antonio, agenzia 
Adriano, farm.;' -r; Carettoni Vincenzo Ziggiotti, fami. — Fasoli Franoesco 
Angiòlahi:-rr.Foligno : B^VCedètti ^unio'ìéirPéru^m: farm. Veccfi'^i^ìfM 
~ .rerni't'.perafoglivAttiUoh^ AfaUct: farm; Gamilleri — ^vìest&Vé.'TMMm,^- Jacopo^^SeF 
revalie, faVin. — Zam; .Androvic ,N,,,farm.. ^^ AfiJtìno: .Stabilimento Carlo^Erba, via MarMla 

M:n. 3 e sua succursale Galleria,Vittori,© Em(intiele,i.n. 72 -̂ '̂ ^Oa^a A. Man^bn è%: vm Ŝ Tà:'. 

i *' 'WO*«eJ ir'9!BfW.,>-9>!PiIR:^3i«SiB^WOTm3^ 
" • l ^^;'^^r.^>JiV'; 

- ' K- ' 

. • • 
iii^iiii^™:'i'F^ ' '^-^liV^^^i i ̂ i ^ ^ it ! ; T ' 

A'«»Oii; Leonardo e Romano V lo — Pafianini e .ViUani- vm Borromei, n. o,̂ ^e^mrttuUtì le principali Furrnacie dal U^̂ iinu. 
f . - . _ , - . 

c 
^ . 1 • T / ' - - " ' 
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..i' 

v ^ * 

Leìnfei-mità.e.soft^r^^iéfì, compa^rié terribiliMqtla^veciiMS; n̂iah h'ahVft pirrli |ioBf 
d' essere dĉ pBchè la deliziosa Revalen#a.ìA^ral>ica restituisce salutej';energia,' appetito, '̂̂  

Essa guarisce senza ntiodicme .nò purghe, né, spese le dispepsie, gastriti, gastralgie, 
- ' • i^ tosse, 

• N* QO.OÓO. curei comprese, queìle'di molti' medici, del .duca di Pluskow, della,marchesa 

Cura n. 67,811.(\Castigiion Fiorentino 7 dicembre loo9. 
;l;à;:iìevaZen«a.ìda;:leM?peditamif;ha prqdot^ò^buftnieff^Up ;̂ tì̂ ĥ ^̂  perci^ 

desiderò ,avremo altre, libJJi:e ĵDÌnque. Mii^ripeto con ,di9MjiU'a..sUi]fi,̂ .̂ k..' . 'L̂ .̂̂  ' 
•V, "•••<., •".-r- ni.-, "i.uMr'"" \ • i- ^ - JL--,<''' ' '-• I^ott. DOMENICO, PALLOTII. ̂  

Curct «. 79,422. Serravalle Scnvia 19 settembre 1872. 

• • x - l * 

I J 

,.à' 

1^41 

^•ì 
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; , L^rJitìètlb, vaglia postale perlina scatola della sW'^màravigliosa farina Revalentàf 
'Arahica, la quale ,hfti |̂i:eputpinivita:.mia;,ni(^^^^^ che ne usa nEiod0i;̂ t.%men:te già da tre 
,aniii. Si abbia i^miei,più. sentili ringraziamenti, ecc4,4i>= ,̂,,»,, .̂^̂^̂^̂^ 
1 — . . ,̂ .̂ ,..,.,A* .̂ ; , ,.^. . • pfof^ 'Pi ifErcSE^tóris l i t i i tb Grillo.,.:,,, 
'' Cw'a n. ^fii^; \ :.,.,,..vi^ . . , . - . w - v. ,i^M.-..*.^.etóia 29 a'^ÌlW4869t. 

Il .doÌ,t. Antonio.Scprd:vllt,'̂ giudic.e,,:a!it,r^^^ S,,,M, Jqrmotìa, Calle Que-̂ ^ 
' « L S ? ^ » '̂ a malattiâ .d̂ ^̂ ^̂ ^̂  . .,^ .̂  .. . -• . . , : .̂ . ., .,,.,;̂ ^̂ .,;; , ,.r. 

.̂1 Quafctrdi;vQlté;vpiÙ'riutriUva;i,ch&,,i^ 
4réàì*lt . altri •'•riimedjv.;...,- '.^.^ ̂  ^.^M'̂ ::Ì ^^fe^s^^-^-'• . ^ i , , . ••••-̂ -̂̂ ^̂ .̂ .̂ ^̂ ^̂ ^̂  ..™.,.. •.,*^'.,' 

GuasMlarsS d a l l e «sont^alTaKioul Hotto q u a l s t a n t f o r s a a o t i t o l o , « 
,^sigerò l a -vera I 1 . E V J % 1 J 1 J Ì \ T A | J Ì ^ U A I I 1 C A O U H a r r y . 

I " 

^^rc*Ko£*BÌItt.J»ev«lfen*a -^;J[,.a:sc:jttolér;^l|4 di,kiKlI;^-2.50;,ii2 kil.;.L,.4,5a::l 

, PeE,.spe4izÌoni iO,yia;re^ag!m postale-^^^Bi^ ^ ^ ^ ^ ^ ^f^,.. 
Casa, BIjU BAUIfeTiC^^Cii (liinit6d)V n . », v i a Toia imaso Oi*o»gi, St i l lano. 

.Si, veride^ iri =tuÌtF1e'nQ!ttà pnèssovi;|ppl nel pali farnìactsir^^e/droghieri 

m 

Ito 

• ' 

flW 

«nova. 
.' 

^ ^ ^ • - W ^ .414f > # v ^ 

•»;MitMii;t̂ 'X:a^Wv::itìy.i. 

l^tìsil^'S^isifi^iin^i^. 

M I L 3 

^\ft!ÌJ'^^nff^^''^^n^'^ '\\\\ V Wiif^'lMM ^ ^ i i ^ ^ ^ ^ é ; ^ ' i ^ " ^ ' i s ? ' ' ''if'ts-XX'^fi'pm- i; ^W^ 

S;' 

Tjl 

- • ' . 

i 

• ' • * • 

\i: 

l ' I 

l 

ESé 
'• . ' 

# # 
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Acqua 
"**^ . " , ^ 

' I 

HJBH'Antica''»fbhte Agen»''ia 
,v-

i r 
k ^ l -

-DI 
, Pì^i!zèttà Pedrdcòhi, Via P^ScAi^iliVè^^hìa^^s 

N. 535, A. , 2155) I 
'Jr^^=^^jÌ^:^.i. - •'k'i'iftc-Vr'^rfi^E'ir'i'i I .Y.;tw. es.* aaaa Bi™w5JUii:^:iaPmovi... • ^ 1 , -

in Brcfècia dietro vàglia postale 
•.!,r:':r'i.p,^,.fi^ 

GOMEOLl 
I 

'^ì- j r 

Vetri,.^,xa^sa . . . » 13,50 ( V J ' . 

100 Bottiglie Acqua . . L. 23o^;.;^liv 3 6 ^ ^pei* allontanare completamente le l e n t i g - « 
mj?^ ^^ i ..,*™s :.«̂» ,^ gini;̂  à̂  L. 1.00 il pifizo: 
59 Bottigliea-cqnà: . . h. n^d^^ì^mp^: '"'••^^-^'-^^''^^^^^- i^^xv^^ìim^^^. 

7;50!(^p Vetn e cassa .̂ (̂:̂ ŷ ;'#,̂  » 
• . ' 

i^M^iì^iffl 
eposito generale perĵ U Ĵtalm v%|^^ 

n i e C . Milano, via della S-ilju Ì6 ^ 'Roma-
Stessa C^sn,. Via di Pieira,d91- I n l»a-

. 97 

V^^.x^J':. 

il^i 

ffr^'i'L^. 

^ 
Xtìms.hiÀtM',-/-' 'J-\ 

••fiìo nure di colorire in gràdaziòrii diversi. , , 
Questo preparato ha ottenuto un immenso successo nel Mondo; le richieste eia ven-

" a l t r a p e r W ^ p l ^ p p ^ ^ ^ ia fìduci^ del puljbliup 
napoletnnptàifv^nno gfiresperiirien^ a grqtis 

m 
'Ite 

^ ] : 

1 / •^ i^ ' - .J 

, ^ 

,-..Sola ed imica vendita.della vera tintura presso il proprio negozio dei FR>^TKI>1J' 
ZESia^T, profumieri chimici francesi, V i a S . i C a t o r l n a a C h i u i a 3 3 e 3 4 sotto 
il Palazzo X:mmm ( P i S a dei Martiri). 

Tutt' aUra''vendità ó̂ deposito,«i|ì,i,i,padova d^^e^^ssere con^|,d^ratp,,coii[iQ4^^Jn\fl'pipcU 
"etdFfueste.npn hayien< .̂.,fiQ9he. ^̂ .' ^ ^ ^ f-^^vi^^^ .»é.^y..,. '..v^ '̂-v 

In J?ad<ìva presso A. B c d o n , Via S, Lorenzo, G, M o r a t i parrucchiere, soli dp-
po-sitari. -iMH!Pi^^'é^h^^^'éH:B ^ ÌA^ÌÀ^.^ :^? ; -^. P H ! ^ ; ^ # t ^ ^ ; ^ 
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ìmésf^^ 

'UT-f-. V 

I . ' 

iif 

I ' 

'ForriitM M% jkdl'Re à;Italia 
l O t r e V e i t a i ^ dàJl W e | ; l o O o v e r n o 

.?\^m^^^^'i . . • • i ^ i ; . V : i V ' 
1 • • ! . ' - - • • - ' • - : . ' . - ym^± 

U.'.*. L ' ^ 
J ' 

- I : • ' 1 

.verM8pc««!t t l l4^^«ei^ . f ra te lBi ,Brà^aTl^ '^CtóÌ i i^#Ìfr^^ 
'lBnt^.PO'"%Q.^Sp,9CÌ^M9^ncìi^g ^i,ifflc^ic*T?l*»»Ù!a non potrà mai, produi*rFpeì''i/an-. 
taggipsi élTetu che si ottengono col F e r n c t - H r a n c a , .che ebbe il plauso ,di molte'ca-
lebrità mediche. , . , , , , 

i;.và.; .Mettiafrfo^nwiî cli; in sull'avviso UPiiÌ>tticÒ^^Schè'srgua^^^^ 
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S r > , t . i ^ ' F I* i ' « - i ' ' . r , ' ' 
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|>er c n i i l fa l s i f ica tore s a r à p a s s i b i l e d i c a r c e r e , m u l t a e d a n n i . 
i ..ROMA 
I FeMèi 
;' scontii,, 
' ^^^ "^ !f^MPMfeay'j^agmHUtcato,,^iiei^^ 
., , «lk.;Iii;tutte quelle circostanze, in cui è neceasario^ eccitare la potenza digestiva, 
amevohta da qualsivoglia causa,: ir .Ferneif-Bnifnca riesce utilissimo, potendo prendersi 
nella tenue dose di im cucchiaio a! giorno commisto coir acqua, vino o cafìrè:'S:iìi 

« 2.°.,Allorché.siuha* bisogno;'dòpo le,febbriVf)éViodiche,,dlàmministrar p è r f i l ^ ì - : > 

;. detto, nel modo, e,-,dose,come sopra,.costi^msce lina sostituzione felicissima; 
, .."iliiuei ragazzi di temperamento tendenti al linfatico che si facilmente van sog-

getti;ia;;iidisturbi di ventre ed a verminazioni, quando a tempo debito e dr quando ih quun-
ft¥4^i^RlM^^\'^i^^M^!^l|e,,oucchiaiuta^::dIvi^^ .non siiiayrti^J'incoftveniente di,,am-jl 

mihisirìir loro .sì frequente altri antelmintici ; , . • , / J 
."#yuelii che hanno troppa confidenza colviMiquore dassenzio, quasi sempre dan-

npso, potranno, con vantaggio drilpr salute, meglio prevalersi del Femet-Branòa nella 
f,tJt)|e.>sui.cce,nnata; j : •, ùl̂= 

come 
^ & ^ i ' ' - » ^ . : t S 

• • ' . " . 

onare 

•mi'i*'-

1 

^Pr''9'̂ ^H! .̂.̂ ^^ l̂>':'iJî ?,'.?l*e- ",i?f̂  teme„.certamÉ>nte Ja.-Cpncorrenza di quanti :afnoitnè''pro^ 
vengono dall'estero. ' '^ 

« In tede di che rilascio il presente 

NAPOLI 
Railae 

•JiiCur, 
di Milano. 

i. Nei convulescetitidi Tifo afteUì d.t dispepsia dipendente da atonìa del ventricolo ab-
bianio colla sua amnnnislrazione ottenuto sempre ottimi risultati; essendo uno dei mi-

.^^''e ,RMi;a.te4MftmT0O,iiO«fìe /H?^6riAt{yo,̂ 19 abbiamo sempj:a.R^es 
in qnei casi nei quali era indicata la china., .,•,...̂ .̂. „., . . u , , u .,.; . 

'Dott. CARLO VITTORELLI — Dott. GIUSEPPE FELICETTI-^Dott. LUIGI ALFIERI 
ARIANO ToFFARELLi, Economo provveditore 

.:^-:t- ^on0mi\xWe.M^^ ^elicetti ed Aiaeri 
\210y) Per il <^}0gl^^^^^ smi^ct -— Q^^j^^^^)i/y^q^^ 

^' #MW^^^^P*^^^^ v l̂jtĵ ggio di aleuti), i n t o j 4̂ ^̂ ^ 
qiiore deHoniinalo l er net-Branca^ e precisanieiite nei ,cai3i di debolezza ed atonia dallo 
stomaco nelle quali allezioni riesce l'n buon tonico. -^Per il mrettore Meatco Dott w©la. 

h 

^ 

h-

T-

>^«4A.llUUiatfia>-it4*!r i|^*.^ -^M**» 

. ^ - i ; j t v H ^ - t " ^ ^ * ^ ^ 

• ^ . . • . ^ . . . ^ ^ , . ^ . t ^ r i ^ ^ i ^ ^ . T . > ^ : ^ ^ ^ ^ l ^ . W M , ^ ^ . ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ i n f , ^ , i n i W * l ^ 

Padova, Tipografia de! Bacchiglìone Correre-Veneto V i r Pozzo Dlpiato N. 3S33, 
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